
 

 

COMUNE DI SERDIANA 
Provincia di Cagliari 

 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

ORIGINALE 
 

 
N.  16 

 
DEL 24-05-2011 

OGGETTO: Variazione regolamento comunale TARSU art. 16 
Riscossione 

 
SESSIONE Straord.urgente SEDUTA  Pubblica DI Prima CONVOCAZIONE 

 

L’anno  duemilaundici il giorno  ventiquattro del mese di maggio  alle ore 20:10 

nella Sala della Biblioteca Comunale si è riunito il Consiglio Comunale, convocato 

nei modi e nella forma di legge, riunito in Prima convocazione, sessione 

Straord.urgente ed in seduta Pubblica, con la presenza del Sindaco e dei Signori: 

MELONI ROBERTO P ATZORI MARIA DOLORES P 

PUSCEDDU MASSIMILIANO P FADDA FRANCESCO P 

MARROCCU NATALIA P PALA ANTONIO P 

MARCEDDU CLAUDIO P PALA MARIA PIA P 

CASULA FILIPPO P ANGIUS IVAN P 

BROGI GINO P CASULA FRANCESCO P 

BATZELLA SALVATORE P   

Consiglieri in carica, compreso il Sindaco, presenti n.  13 e assenti n..   0. 
 
Assume la presidenza il Sig. DOTT. ING. MELONI ROBERTO, Sindaco, il quale 

riconosciuto legale il numero degli intervenuti dichiara aperta le seduta ed invita i 

consiglieri a deliberare sull’oggetto posto all’ordine del giorno. Partecipa il 

SEGRETARIO COMUNALE, Dr. MACCIOTTA DANIELE. che svolge compiti di 

collaborazione e funzioni di assistenza giuridico – amministrativa ai sensi dell’art. 97 

del T.U.E.L approvato con decreto legislativo 18.08.2000, n. 267, e redige il 

presente verbale. 

 
*************** 



 

 IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

VISTO l’art. 7, D.lgs. 18/08/2000, n. 267, disciplinante la potestà regolamentare del 

Comune; 

 

RICHIAMATA la deliberazione del Consiglio Comunale n. 15 del 03/02/1995, integrata 

con deliberazione del Consiglio Comunale n. 55 del 31/05/1996, n. 42 del 1998 e n. 79 del 

18/12/1998, n. 54 del 29/11/2006, n. 6 del 21/02/2011 con la quale è stato approvato il 

Regolamento Comunale per l’applicazione della tassa per lo smaltimento dei rifiuti urbani 

interni; 

 

VISTA la L. 27/07/2000, n. 212 (“Statuto dei diritti del contribuente”), che all’art. 1, 

comma 4, impone agli enti locali l’adeguamento dei propri atti normativi ai principi ivi 

dettati; 

 

VISTA la delibera di Consiglio Comunale n. 32 del 28/09/2007 con la quale il Comune 

intende provvedere direttamente alla riscossione diretta della TARSU per mezzo del conto 

corrente postale intestato al Comune di Serdiana – versamento TARSU ai sensi della relativa 

normativa vigente in materia; 

 

TENUTO conto che la Convenzione per la riscossione della tariffa rifiuti solidi urbani con 

il tramite di Equitalia Sardegna è scaduta il 31/12/2010; 

 

ATTESO che il Comune di Serdiana intende provvedere alla riscossione diretta al fine di 

ridurre gli oneri relativi alla riscossione e contestualmente semplificare i rapporti tra il 

contribuente e l’Ufficio Tributi, fornendo indicazioni dirette ai cittadini in ordine alle 

modalità e alle scadenze inerenti gli adempimenti tributari; 

 

RITENUTO quindi necessario modificare l’attuale art. 16 del Regolamento Comunale 

TARSU che recita testualmente:  

“1. Gli importi dovuti per il tributo e relative addizionali, accessori e sanzioni, liquidati 

sulla base dei ruoli dell' anno  precedente, delle denunce presentate e degli 

accertamenti notificati nei termini di legge, sono iscritti in ruoli nominativi da formare 

secondo le disposizioni di cui all'art. 72 del D.lgs. 507/1993. 

2. Gli importi sono arrotondati alle mille lire, per difetto se la frazione non è superiore a 

lire 500, per eccesso se è superiore. 

3. Su istanza del  contribuente iscritto nei ruoli principali o suppletivi il Sindaco può 

concedere, per gravi motivi, la ripartizione fino ad otto rate del carico tributario se 

comprensivo di tributi arretrati. 

4. In caso di omesso pagamento di due rate consecutive l'intero ammontare iscritto a ruolo 

è riscuotibile in unica soluzione. Sulle somme il cui pagamento è differito rispetto all'ultima 

rata di normale scadenza si applicano gli interessi in ragione del 7 per cento per ogni 

semestre o frazione di semestre.” 

Con la seguente dicitura: 

Art. 16. Riscossione 

1. A norma dell’art. 52 del D.lgs. 446/97 e dell’art. 53 della L. 388/2000 la riscossione 

spontanea della tassa avviene mediante versamento diretto da parte dei contribuenti su 

apposito c/c postale intestato al Tesoriere Comunale. 

2. Il pagamento della tassa annuale deve essere effettuato in quattro rate, con cadenza 

bimestrale, alle scadenze indicate nell’avviso di pagamento. 



3. Il Comune provvede al rinvio ai contribuenti di apposito avviso di pagamento contenente 

l’importo dovuto, l’ubicazione e la superficie dei locali e delle aree tassate, la destinazione 

d’uso dichiarata o accertata, le tariffe applicate, l’importo di ogni singola rata e le 

scadenze. 

4. Qualora il contribuente non provveda al pagamento delle rate alle prescritte scadenze il 

Comune procede alla notifica al medesimo, anche mediante servizio postale con 

raccomandata a/r di apposita richiesta di pagamento entro il termine di 30 giorni dal 

ricevimento della medesima. 

5. In caso di perdurare inadempimento si provvederà alla notifica dell’avviso di 

accertamento in rettifica per insufficiente versamento o d’ufficio per omesso versamento, 

nel termine e nelle modalità indicate dai commi 161, 162 dell’art. 1 della L. 296/06. 

6. In mancanza di adempimento dell’avviso di cui al precedente comma sarà effettuata la 

riscossione coattiva mediante ruolo. 

 

 

ACQUISITO il parere favorevole espresso dal Responsabile del Servizio Finanziario, ai 

sensi dell’art. 49 del D.Lgs 267/2000; 

 

UDITO il Sindaco che espone l’ultimo punto all’o.d.g. illustrando la proposta in esame con 

presentazione a video e mostra le differenze tra i due Regolamenti di Riscossione della 

TARSU; il Sindaco non rilevando  richieste di intervento, mette ai voti la proposta in esame: 

 

 - Presenti n.  13; 

- voti favorevoli n. 13;                                                              

 

UNANIME DELIBERA 

Per i motivi esposti in premessa: 

• DI SOSTITUIRE l’art. 16 del “Regolamento comunale per l’applicazione della 

tassa per lo smaltimento dei rifiuti urbani interni” che recita testualmente: 

“1. Gli importi dovuti per il tributo e relative addizionali, accessori e sanzioni, 

liquidati sulla base dei ruoli dell' anno precedente, delle denunce presentate e degli 

accertamenti notificati nei termini di legge, sono iscritti in ruoli nominativi da 

formare secondo le disposizioni di cui all'art. 72 del D.lgs. 507/1993. 

2. Gli importi sono arrotondati alle mille lire, per difetto se la frazione non è 

superiore a lire 500, per eccesso se è superiore. 

3. Su istanza del  contribuente iscritto nei ruoli principali o suppletivi il Sindaco può 

concedere, per gravi motivi, la ripartizione fino ad otto rate del carico tributario se 

comprensivo di tributi arretrati. 

4. In caso di omesso pagamento di due rate consecutive l'intero ammontare iscritto a 

ruolo è riscuotibile in unica soluzione. Sulle somme il cui pagamento è differito 

rispetto all'ultima rata di normale scadenza si applicano gli interessi in ragione del 

7 per cento per ogni semestre o frazione di semestre.” 

Con il seguente: 

Art. 16. Riscossioni 

1. A norma dell’art. 52 del D.lgs. 446/97 e dell’art. 53 della L. 388/2000 la 

riscossione spontanea della tassa avviene mediante versamento diretto da parte dei 

contribuenti su apposito c/c postale intestato al Tesoriere Comunale. 

2. Il pagamento della tassa annuale deve essere effettuato in quattro rate, con 

cadenza bimestrale, alle scadenze indicate nell’avviso di pagamento. 

3. Il Comune provvede al rinvio ai contribuenti di apposito avviso di pagamento 

contenente l’importo dovuto, l’ubicazione e la superficie dei locali e delle aree 



tassate, la destinazione d’uso dichiarata o accertata, le tariffe applicate, l’importo di 

ogni singola rata e le scadenze. 

4. Qualora il contribuente non provveda al pagamento delle rate alle prescritte 

scadenze il Comune procede alla notifica al medesimo, anche mediante servizio 

postale con raccomandata a/r di apposita richiesta di pagamento entro il termine di 

30 giorni dal ricevimento della medesima. 

5. In caso di perdurare inadempimento si provvederà alla notifica dell’avviso di 

accertamento in rettifica per insufficiente versamento o d’ufficio per omesso 

versamento, nel termine e nelle modalità indicate dai commi 161, 162 dell’art. 1 

della L. 296/06. 

6. In mancanza di adempimento dell’avviso di cui al precedente comma sarà 

effettuata la riscossione coattiva mediante ruolo. 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

RICHIAMATO a una seconda votazione per dare immediata esecutività al presente atto, 

così si esprime: 

 

- Presenti n. 13; 

- voti favorevoli n13;             

UNANIME DELIBERA 

 

- di dichiarare il presente atto immediatamente esecutivo ai sensi dell'art. 134 c.4 del D. Lgs. 

18.8.2000 n. 267.  

 

 



PARERI SULLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE 
(ai sensi dell’art. 49, del D.Lgs 18 agosto 2000 n. 267) 

 
 
Servizio Finanziario 
PARERE:       Regolarita' tecnica 
 
VISTO con parere Favorevole 

Il Responsabile del servizio 
                                                            DOTT. ING. ROBERTO MELONI 
 
 
 
 
 
Letto, approvato e sottoscritto.  
 

Il SINDACO Il SEGRETARIO COMUNALE 
DOTT. ING. MELONI ROBERTO 

 
MACCIOTTA DANIELE 

 
 
 

ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE 
 
Si attesta che la presente deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio di questo 

Comune, per quindici giorni consecutivi a partire dal 06.06.2011 come prescritto dall’art. 

124 D.Lgs 267 del 18.08.2000 e sul Sito Internet del Comune (art. 32 l. 69/2009); 

 
 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
DR. MACCIOTTA DANIELE 

 

 

 

 
SPAZIO PER IL CERTIFICATO DI CONFORMITA’ DELLA COPIA 
 

 
 
 
 
 
 
 

 

                                                                        


